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Cosa potrebbe succedere se un piccolo 
insetto che si riproduce alla velocità della 
luce portasse un virus nei serbatoi 
dell’acqua potabile di tutto il mondo? La 
risposta è elementare e il diabolico intrigo 
può essere sventato soltanto da agenti 
segreti pronti a tutto. 
 
Uno di loro, l’elegantissimo Clark Devlin 
(interpretato da Jason Isaacs) è molto 
vicino a comprendere gli snodi essenziali 
della macchinazione, ma viene fermato da 
un pittoresco attentato dinamitardo 
eseguito con uno skateboard. 
 
L’inevitabile scambio di persona (ci vuole 
sempre qualcuno che continui la missione) 
con il suo autista ha effetti sorprendenti: 
Jimmy Tong (l’ineffabile ed esilarante 

Jackie Chan) è un imbranatissimo chaffeur che può far fronte alla prevedibile 
sequenza di inseguimenti, scontri, risse, battaglie soltanto usando un 
particolare smoking modificato geneticamente. Nelle sue peripezie è seguito 
e/o inseguito da un’altra agente, Del Blaine (la bellissima Jennifer Lowe 
Hewitt) con la quale forma una coppia improbabile. 
 
Una gag dopo l’altra (memorabile quella con il grande soulman James Brown 
di cui Jackie Chan prende il posto, proprio grazie al suo magico abito da 
sera), Lo smoking è il classico film per famiglie che, senza pretese, con molto 
ritmo e altrettanto garbo si fa portatore di un intrattenimento spensierato, ma 
costruito con una certa grazia e quel tanto di ironia da renderlo credibile. 
 


